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OGGETTO: RENDICONTI ANNI 2013 E 2014 - DELIBERAZIONE DELLA CORTE DEI

CONTI SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER L'ABRUZZO - PRESA

D'ATTO

Lanci Adelina P Malizia Pierino P

Atto n. 11

L'anno  duemiladiciassette, il giorno  ventiquattro, del mese di maggio, alle ore 16:00, si è riunito il
Consiglio Comunale con l’intervento dei signori:

Marini Ilaria P Di Stefano Salvatore P

COMUNE DI CORTINO
PROVINCIA DI TERAMO
Frazione Pagliaroli
C.F. 80004350676
Frazione Pagliaroli – 64040 Cortino (TE)
Tel. 0861.64112 – Fax 0861.64331

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

COPIA

Minosse Gabriele

Di Fortunato Domenico A De Amicis Guerino A

P Marchetti Enzo

Di Giandomenico Andrea P

P

P=Presenti n.    9 A=Assenti n.    2.

Seduta in data 24-05-2017

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Zanieri Stefano.
Il Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti rende legalmente valida la seduta, la
dichiara aperta ed invita i presenti a trattare ed a deliberare sulla materia in oggetto.

Tondi Maurizio P
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco propone al Consiglio di inserire nell’ODG  la proposta n. 11 del 23/05/2017 in merito  alle
osservazioni formulate  dalla Corte dei Conti Abruzzo sui rendiconti 2013 e 2014.

Votazione sull’inserimento della proposta n. 11 del 23/05/2017.

UNANIME

Rendiconti anni 2013 e 2014 – Deliberazione Corte dei Conti Sez Regionale di Controllo Abruzzo

PRESA D’ATTO

Premesso che l’art. 1, comma 166 e seguenti, della Legge n. 23.12.2005 n. 266 stabilisce che la Corte dei
Conti definisce i criteri e le linee guida cui devono attenersi gli Organi di revisione economica- finanziaria
degli enti locali nella predisposizione della relazione da trasmettere su bilancio di previsione e sul
rendiconto di gestione;

Visto l’art 148 bis, commi 1 e 3 del d. Lgs n. 267/2000 come inserito nell’art. 3 comma 1, lett. e) del DL
10.10.2012 convertito con legge 7.12.2012 n. 213, stabilisce che “le sezioni regionali di controllo della
Corte dei Conti esaminano i Bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi degli enti locali per la verifica del
rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno.....dell’assenza di irregolarità,
suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti” e “
nell’ambito della verifica l’accertamento di squilibri finanziari, della mancata copertura delle spese, della
violazione delle norme finalizzate a garantire la regolarità della gestione finanziaria o del mancato
rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno, comporta l’obbligo di adottare , entro
sessanta giorni, dalla comunicazione del deposito della pronuncia i provvedimenti necessari idonei a
rimuovere le irregolarità”;

Viste le Deliberazione n. 74/2017/PRSE e n. 219/PRSE/2017 la Corte dei Conti – Sezione Regionale di
controllo per l’Abruzzo, con riferimento ai rendiconti 2014 e 2013 del Comune di Cortino e alla relazione
dell’Organo di Revisione,  con quali si evidenziano alcune irregolarità richiedendo nel contempo,
l’adozione delle opportune misure correttive nella prima seduta utile del Consiglio Comunale;

Sentito il Sindaco che, dando per lette le Deliberazioni sopraccitate e sentito l’Organo di Revisore,
relaziona sull’argomento elencando i punti richiamati all’attenzione del Consiglio medesimo e le azioni
intraprese come di seguito elencato:

Rendiconto 2014 del Comune di Cortino – Deliberazione della Corte dei Conti – Sezione Regionale di
Controllo per l’Abruzzo del 27/04/2017

Ricorso all’anticipazione di liquidità presso la Cassa Depositi e Prestiti, per un importo pari a €a)
368.884,79 ed errata contabilizzazione della stessa.

In merito a tale punto si precisa che la stessa è stata contabilizzata accertando l’entrata al Tit. V Cat.
3 inserendo come contropartita tra le spese al Tit. III, int. 3 del bilancio lo stesso importo, ma
quest’ultimo per diversa interpretazione della norma è stata gestita come un mutuo senza
impegnare la somma corrispondente e gestirla a residui, ma imputando annualmente la somma
dovuta di competenza dell’esercizio. A tal proposito si provvederà a richiedere alla Sezione di
Controllo della Corte dei Conti eventuali azioni da intraprendere a correzione dell’errore.

Fondo cassa pari a zero e ricorso all’anticipazione di tesoreria per un importo pari a € 1.160.490,33b)
interamente restituita a fine anno.
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Su tale punto, purtroppo, si evidenzia una criticità già segnalata al Comune di Cortino, causati dai noti
problemi di liquidità, ma che nel corso degli anni ha subito un’evoluzione positiva e
l’amministrazione ha ottimizzato l’uso di tale istituto. In merito a tale punto occorre precisare che il
Comune di Cortino si è trovato a far ricorso all’anticipazione di tesoreria perché nel corso degli anni
ha anticipato, per conto dell’ATO Teramano somme necessarie per il pagamento dei mutui del
Servizio Idrico Integrato e per il Servizio Idrico Integrato Piccoli Comuni per un totale al 31/12/2016 di
€ 309.922,34, che ha indotto questo Ente, ad inizio del 2017, ad attivare le procedure di riscossione
coattiva nei confronti dell’ATO. Inoltre i problemi di liquidità emergono ogni qual volta occorre
anticipare somme per lavori finanziati con fondi sovracomunali che effettuano i trasferimenti dovuti
solo alla conclusione dei lavori e dietro  rendicontazione delle spese sostenute. Pertanto se le somme
anticipate fossero rimborsate nei tempi opportuni, il ricorso alle anticipazioni sarebbero
notevolmente contenute.

Mancata compilazione della tabella 1.8.1, relativa all’efficienza dell’attività di lotta all’evasione nellac)
fase di accertamento tributi locali.

Questo Ente negli anni ha posto in essere attività di recupero all’evasione attivando azioni di
recupero come consigliato da codesta Corte.

Il prospetto contenente l’elenco delle spese di rappresentanza non è stato allegato al rendicontod)
2014.

Tale prospetto non era stato allegato al rendiconto, era però stato predisposto dal Servizio ragioneria
e non allegato. Si precisa che le spese di rappresentanza sono state ulteriormente contenute negli
anni, e se per l’annualità 2013 sono state pari a € 216,24, per l’annualità 2014 sono state pari a Euro
172,00.

Mancata coincidenza del totale dei debiti di finanziamento, al 31/12/2014, indicato nel conto dele)
patrimonio con il totale dell’indebitamento dell’Ente a fine anno risultante dalla tabella 3.3, pag. 43
del questionario, relativa alla verifica della capacità di indebitamento.

In merito a tale punto da controlli effettuati si rileva un errore di digitazione/rilevazione dei dati nel
questionario 2013 e 2014, in sede del prossimo rendiconto, in collaborazione con l’Organo di
revisione si provvederà a verificare i periodi interessati al fine di evitare di protrarre le stesse
anomalie anche negli anni a seguire.

Mancata trasmissione alla Sezione dei chiarimenti sulle osservazioni al questionario al rendicontof)
2013.

In riferimento a tale rilievo i chiarimenti saranno forniti insieme alla presente.

Rendiconto 2013 del Comune di Cortino – Deliberazione della Corte dei Conti – Sezione Regionale di
Controllo per l’Abruzzo del 25/08/2015

Saldo negativo della gestione di parte corrente di euro 10.766,42 non ripianato;a)

Si riscontra quanto rilevato dalla Sezione regionale di controllo dando atto che il decorso del tempo
seguito al pronunciamento non consente l’adozione di tempestive misure correttive per tale criticità.

Fondo cassa pari a zero e ricorso nel 2013 ad anticipazione di tesoreria per 354 gg. per l’importo di €b)
295.638,44.

Su tale punto valgono le considerazioni già esposte per il Rendiconto 2014.
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Mancata adozione della deliberazione di Giunta, di destinazione della parte vincolata delle sanzionic)
amministrative pecuniarie per violazione del Codice della Strada.

In merito a tale punto si precisa che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 60 del 13.11.2013 si
deliberava la destinazione dei proventi delle sanzioni alle violazione del Cds per l’anno 2013, in
merito si evidenzia che per i Comuni con una popolazione inferiore ai 5.000 ab. non ricorre l’obbligo
di comunicazione della stessa al Ministero ai sensi dell’art. 208, comma 4, del D.Lgs. 285/92.

Descrizione non dettagliata relativamente ai servizi per conto terzi, alla voce “Altre per Servizi contod)
terzi” (accertamenti e impegni dell’esercizio 2012 euro 38.898,88; accertamento e impegni esercizio
2013 euro 98.081,68).

In relazione alla composizione della voce “Altre per Servizi conto terzi” si precisa che la stessa, per le
annualità 2012 e 2013 sono relative a “Somme versate da enti e privati da impiegare”.

Mancato rispetto del limite di indebitamento previsto dall’art. 204 del TUEL.e)

Su tale punto si evidenzia che la percentuale di incidenza inizialmente fissata al 15% è stata
gradualmente ridotta dalla legge finanziaria dell’anno 2012, al fine di favorire il raggiungimento
dell’obiettivo di riduzione del debito degli enti territoriali. La repentina riduzione della percentuale
fissata all’8 per cento nel 2012, al 6 per cento nel 2013 e al 4 per cento a partire dal 2014, quindi il
Comune di Cortino pur rilevando una riduzione della percentuale non ha raggiunto gli obiettivi infatti
nell’anno 2013 è stata pari a  al 9,97%, e per tale annualità non sono stati contratti nuovi  mutui.  Si
evidenzia in merito che le difficoltà riscontrate nel raggiungimento dell’obiettivo di riduzione del
debito degli enti territoriali sono stati riscontrati da molti Enti e com’è noto le percentuali di
riferimento sono state elevate all’8% per il 2014 e al 10% a decorrere dal 2015, in tali annualità il
Comune di Cortino ha rispettato tale limite.

L’Ente nell’anno 2013, non ha adottato il piano triennale di azioni positive in materia di parif)
opportunità ex. art. 48 comma 1 del D.Lgs. 198/2006.

Si conferma che per l’anno 2013 non è stato adottato il Piano in parola, lo stesso è stato adottato
negli anni seguenti e in tale annualità l’Ente non ha effettuato assunzioni di personale (nell’anno
2014 è stato adottato con D.G.C. n. 50 del 17/09/2014 per il triennio 2014/2016).

L’Ente non ha provveduto nell’anno 2012 ad effettuare ai sensi dell’art. 33, comma 1, del D.Lgs.g)
165/2011, la ricognizione del personale al fine di verificare la sussistenza di eventuali soprannumeri
ed eccedenze.

Si conferma la mancata ricognizione del personale al fine di verificare la sussistenza di eventuali
soprannumeri ed eccedenze, in quanto questo Ente, già con quantità esigua di personale, non ha
situazioni di soprannumero e/o eccedenze di personale.

Presenza di organismi partecipati in perdita negli ultimi tre anni.h)

Si prende atto di quanto rilevato dalla Sezione regionale di controllo evidenziando che anche per
questo punto il decorso del tempo seguito al pronunciamento non consente l’adozione di tempestive
misure correttive per tale criticità.

Mancata trasmissione e mancata pubblicazione sul sito web dell’Ente del prospetto contenentei)
l’elenco delle spese di rappresentanza secondo quanto previsto dall’art. 16, comma 26 del D.L. n.
138/2011.

Su tale punto valgono le considerazioni già esposte per il Rendiconto 2014.
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Mancata coincidenza del totale dei debiti di finanziamento al 31/12/2013, indicato nel conto delj)
patrimonio con il totale indebitamento di fine anno (differenza 22.738,71).

Su tale punto valgono le considerazioni già esposte per il Rendiconto 2014.

Mancata trasmissione alla Sezione dei chiarimenti sulle osservazioni al questionario al rendicontok)
2011 e 2012, formulate con le deliberazioni della Sezione regionale di controllo del 21/11/2013 n.
577/2013/PRSE e del 4/09/2014 n. 206/2014/PRSE.

In merito a tale punto si richiama gli Uffici preposti a provvedere all’inoltro della Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 25 del 28/11/2014 con la quale il Consiglio ha preso atto delle criticità
formulate  nelle deliberazioni della Sezione regionale di controllo e dei rimedi posti in essere.

Ritenuto di dover prendere atto della pronuncia dalla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei
Conti con la presente deliberazione, nonché di dover assumere le opportune determinazioni in merito
alle irregolarità evidenziate;

DELIBERA

Per i motivi descritti in premessa, e che qui di seguito s’intendono integralmente riportati e trascritti;

Di prendere atto delle pronunce della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo-
indicate in premessa e relative alle risultanze dei rendiconti della gestione esercizi 2013 e 2014,
nonché della relazione con i chiarimenti del Sindaco;

Di dare atto che, per alcune criticità evidenziate dalla Corte dei Conti, il decorso del tempo seguito al-
pronunciamento della sezione di controllo non consente l’adozione di tempestive misure correttive
in quanto l’attività di gestione è riferita agli esercizi 2013 e 2014, ma costituisce certamente utile
punto di riferimento per la futura azione amministrativa rispondente ai principi di una sana gestione
finanziaria.

Di disporre la trasmissione della presente deliberazione alla sopraindicata Sezione della Corte dei-
Conti per opportuna conoscenza e quanto di competenza.
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Letto, approvato e sottoscritto:

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO
F.to Zanieri Stefano F.to Minosse Gabriele

PARERI

Sulla proposta è stato espresso, a norma degli artt. 49 e 153 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267:
Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Data: 23-05-2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Minosse Gabriele

Parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile.

Data: 23-05-2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Minosse Gabriele

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO

Si attesta che copia di questo atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio di questo Comune il 26-05-2017 per
rimanervi 15 giorni consecutivi, ex art. 124 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
Viene contestualmente inviato l'elenco ai capigruppo consigliari ai sensi dell'art. 125 d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267.

La presente deliberazione è stata dichiarata esecutiva:
Dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione ex art.134, comma 3 del d.lgs. 267/2000.

Cortino, 26-05-2017
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

F.to Di Pietro Dante

È copia conforme all’originale.

Cortino, li 26-05-17
IL FUNZIONARIO INCARICATO

_________________________________
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